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1 Premessa 

Il presente elaborato costituisce parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi ed è 

stato redatto al fine di promuovere e agevolare il ricorso a misure necessarie a contenere la 

diffusione del Covid 19. 

La presente disposizione è stata realizzata con la collaborazione del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, ing. Antonio Positano, del Medico Competente dott. Vincenzo Guzzo 

e dell’RLS., ing. Fedele Oricchio, del Coordinatore della attività didattiche – Dirigente 

Scolastico prof. Carmine Pietro Nese e con il contributo dell’insegnante Emanuela Giordano. 

 

2 Corresponsabilità educativa 

Per molti anni, la scuola "Pinto" è stata al centro della vita vallese, non facendo mancare alle 

giovani generazioni, nel momento cruciale per la loro formazione, la preziosa opera e un 

importante contributo educativo. Ha assicurato ai giovani della zona istruzione e cultura, in un 

ambiente sano ispirato a sani principi, tutelando le loro coscienze ma anche le loro persone.    

Pur tra le difficoltà per effetto del mutare dei tempi e delle condizioni, la Scuola "Pinto" ha 

continuato ed intende continuare a dare il proprio contributo, offrendo ancora alle famiglie un 

servizio valido, importante, per alcuni aspetti unico. E in questo periodo così particolare ha 

cercato e cerca di predisporre tutto quanto necessario perchè il processo educativo possa 

svolgersi in maniera corretta, nel rispetto delle norme di sicurezza che gli organi ministeriali e 

regionali quotidianamente emanano, tutelando i piccoli e i propri educatori. L’eccezionalità cui 

l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 ha costretto tutti i settori della vita privata, sociale e 

lavorativa impone una analisi mirata alla progettazione della ripartenza e del ritorno alla 

normalità. Nella scuola questo si traduce in una riflessione organizzativa e didattica in grado, 

come si è detto, di non disperdere quanto la scuola è riuscita a mettere in atto, valorizzando gli 

ambiti dell’autonomia scolastica e fornendo spazi di coordinamento finalizzati a coinvolgere i 

diversi attori in un rinnovato patto di corresponsabilità educativa. 

Con la riapertura delle scuole, vi è quindi la necessità di adottare tutte le misure per tutelare la 

salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, docenti, personale A.T.A., studenti e 

famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza.   

La Direzione della Scuola Mons. A. Pinto, concordemente agli orientamenti normativi ed 

alle indicazioni ministeriali, ritiene fondamentale costruire un percorso volto a rafforzare il 

coinvolgimento dei genitori attraverso un patto di corresponsabilità al fine di adottare 

modelli di comportamento che consentano di contenere il rischio di diffusione di COVID-

19.   Si dovrà quindi conseguire una forte alleanza tra genitori ed Istituzione Scolastica, volta a 

favorire una comunicazione efficace e tempestiva in sinergia con il Pediatra di Libera Scelta, il 

Medico di Medicina Generale e i Servizi di Igiene e Sanità Pubblica. 

Per prevenire ogni possibile contagio da SARS-CoV-2 è imprescindibile che qualunque persona 

che presenti sintomi che possano far sospettare un’infezione (quali, ad esempio non esaustivo: 
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febbre, difficoltà respiratorie, tosse, congiuntivite, vomito, diarrea, inappetenza) non faccia 

ingresso nella Scuola ma venga invitata a rientrare al domicilio e a rivolgersi al Medico curante.  

In considerazione del fatto che nella maggior parte dei casi l’espressività clinica di COVID-19 in 

età pediatrica si caratterizza per forme asintomatiche o paucisintomatiche a carico 

principalmente degli apparati respiratorio e gastrointestinale, particolare attenzione deve essere 

posta alle condizioni di salute anche dei genitori, familiari e conviventi di tutti i bambini 

che frequentano la struttura.  

In virtù di questo elemento, la sintomatologia di un familiare/convivente del minore dovrà, in via 

prudenziale, essere considerato un campanello d’allarme, anche in assenza di sintomi nel 

bambino, richiedendo le opportune sinergie con il Pediatra di Libera Scelta, il Medico di 

Medicina Generale del genitore/convivente ed il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, al fine di 

valutare la situazione clinica specifica.  

Fondamentale è quindi la collaborazione con i genitori, che non dovranno portare il bambino 

al servizio educativo in caso di sintomatologia del minore o anche dei suoi conviventi. 

Questa indicazione dovrà essere condivisa con i genitori e, per questo motivo, andrà sottoscritto 

un accordo tra i genitori e la Scuola Mons. A. Pinto, di cui si riporta all’allegato 1 una 

proposta di format, per l’accettazione delle indicazioni e delle regole di gestione.  

 

3 Stabilità dei gruppi 

Il mantenimento della distanza interpersonale è un obiettivo che può essere perseguito solo 

compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori, in considerazione 

dell’età degli stessi, e senza comunque compromettere la qualità dell’esperienza educativa, al 

fine di garantire una serena vita di relazione nel gruppo di pari e nell’interazione con le figure 

adulte di riferimento.  

Sulla base di tali considerazioni, le attività e le strategie saranno modulate in ogni contesto 

specifico con la consapevolezza che tale misura di prevenzione non può ovviamente essere 

reputata sempre applicabile.  

Ciò premesso, con l'obiettivo di poter garantire la qualità dell’esperienza educativa riducendo 

allo stesso tempo il più possibile il rischio di contagio e limitando l’impatto di eventuali 

disposizioni di sanità pubblica in presenza di casi di COVID-19, sono state adottate specifiche 

misure organizzative finalizzate ad individuare il numero massimo di allievi per ogni classe che 

possono operare con continuità ad almeno 1 m di distanza l’uno dall’altro e considerando, 

sempre caso per caso, la possibilità che il personale (docente e tecnico di laboratorio) possa 

mantenere almeno 2 m di distanza dall’allievo più vicino, stando nella sua posizione fissa.  

 

Saranno evitati i contatti tra gruppi diversi di bambini; per questo motivo le attività 

didattiche sono organizzate senza prevedere momenti di intersezione. 
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La strategia descritta consente, in presenza di un caso confermato di COVID-19, di restringere la 

diffusione del contagio a tutela della salute dei bambini, del personale e della comunità in 

genere, e allo stesso tempo di contenere il numero di soggetti considerabili “contatti stretti”, in 

modo da limitare l’impatto delle disposizioni contumaciali (quarantena) su bambini, 

operatori e genitori garantendo, al contempo, la continuità del servizio educativo. 

 

4 Organizzazione degli spazi 

Per la necessità di garantire la stabilità delle classi e la loro continuità di relazione con le figure 

adulte, si è previsto un lay-out della Scuola e dei percorsi interni ed esterni che evita condizioni 

di utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte di bambini appartenenti a classi diversi.  

In considerazione della necessità di favorire il distanziamento interpersonale, compatibilmente 

con l’età ed il grado di autonomia, sono stati organizzati una pluralità di spazi per lo svolgimento 

delle attività programmate, in modo da consentire di mantenere i gruppi opportunamente 

separati.  

Nella stessa ottica di prevenzione, saranno utilizzati il più possibile gli spazi esterni, 

compatibilmente con le condizioni climatiche, organizzando le opportune turnazioni, 

valorizzando gli ambienti già a disposizione della scuola. 

È stata individuata, inoltre, una sala idonea ad ospitare bambini e/o operatori con 

sintomatologia sospetta, isolandoli dalle altre persone in attesa che vengano allontanati 

dalla struttura.  

Le modalità di isolamento in attesa dell’allontanamento dalla struttura sono riportate in altro 

punto del presente Protocollo. 

L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini è stato organizzato in modo tale da evitare affollamenti 

e l’intersezione tra gruppi diversi, nonché per garantire le opportune operazioni di pulizia; a solo 

titolo di esempio si ricorda che: 

- sono stati posizionati pittogrammi a pavimento per indicare ai bambini la posizione di 

attesa per l’uso dei servizi igienici nel rispetto della distanza interpersonale; 

- è stato posizionato un indicatore luminoso per segnalare la presenza di utenti nei servizi 

igienici e la necessità di attendere prima di accedere ai bagni. 

Gli spazi didattici di seguito analizzati saranno le aule ordinarie, i laboratori e le aule attrezzate, 

la palestra, il locale mensa e l’aula magna. A parte verranno considerati gli spazi comuni non 

didattici in senso stretto, quali gli atri e i corridoi. 

 

- Aule ordinarie 

Per mettere in pratica il principio del distanziamento fisico, che costituisce una delle più 

importanti misure di prevenzione del rischio di contagio da COVID-19, è stato individuato il 

numero massimo di allievi che ogni aula può contenere, utilizzando le seguenti istruzioni: 
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1) delimitare lo spazio destinato al docente e alle attività degli allievi chiamati alla lavagna (una 

fascia di almeno 2,0 m di larghezza, a partire dal muro dietro la cattedra); 

 

 definire l’eventuale distanziamento degli allievi dalle finestre, in relazione al tipo di 

apertura di queste ultime; il distanziamento deve essere garantito per le finestre a 

bandiera, con apertura verso l’interno e prive di blocco delle finestre in apertura; 

2) posizionare i banchi per righe e colonne, considerando i seguenti vincoli: 

 non invadere gli spazi delimitati ai punti 1 e 2; 

 tra due colonne successive di banchi lasciare un corridoio per garantire la via di fuga in 

caso d’emergenza, di larghezza come da tabella: 

 
Minima Accettabile Ottimale 

   
0,6 m > 0,6 e < 0,8 m ≥ 0,8 m 

 

 distanziare le righe di banchi di almeno 1 m l’una dall’altra; 

 tra la prima riga di banchi e il bordo della cattedra lasciare un corridoio per garantire la 

via di fuga in caso d’emergenza, di larghezza come da tabella precedente; 

4) il numero di banchi posizionati all’interno dell’aula seguendo le indicazioni del punto 3 

costituisce la massima capienza dell’aula. 

 

Ulteriori provvedimenti: 

 segnare sul pavimento la posizione corretta dei banchi, in modo che possa essere 

facilmente ripristinata dopo ogni eventuale spostamento (ad esempio per le pulizie); 

 dismettere provvisoriamente eventuali banchi doppi, che, non potendo essere utilizzati in 

entrambe le postazioni, costituiscono un inutile ingombro di spazio e riducono 

sensibilmente la capienza dell’aula; 

 il principio del distanziamento fisico deve essere combinato con quello 

dell’arieggiamento frequente; da qui l’attenzione alle finestre dell’aula, che si dovrebbero 

poter tenere aperte anche durante le lezioni. Se le aule sono dotate di finestre che si 

aprono a bandiera verso l’interno, l’applicazione di blocchi che le tengono aperte, senza il 

rischio che si muovano, permette di recuperare lo spazio di distanziamento degli allievi 

dalle finestre, che altrimenti ridurrebbe la loro capienza; 

 il terzo principio da rispettare, in combinazione con i due precedenti e sempre come 

misura di prevenzione del rischio di contagio dal COVID-19, è quello della disinfezione 

periodica delle mani con prodotti a base alcolica (al 60% di alcol); si ritiene dunque 

importante che ogni aula sia dotata di dispenser di soluzione alcolica, ad uso sia degli 

allievi che dei docenti; 
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- Laboratori e aule attrezzate 

Per i laboratori e le aule attrezzate non è possibile modificare il layout dei banchi o delle 

postazioni di lavoro, a causa dei vincoli imposti dalla posizione rigida di gran parte delle 

macchine e/o attrezzature e dei cablaggi elettrici. Per tale motivo il principio del distanziamento 

fisico può essere rispettato solo valutando, caso per caso, il numero massimo di allievi che 

possono operare con continuità ad almeno 1 m di distanza l’uno dall’altro e considerando, 

sempre caso per caso, la possibilità che il personale (docente, ITP e tecnico di laboratorio) possa 

mantenere almeno 2 m di distanza dall’allievo più vicino, stando nella sua posizione fissa. 

Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di 

lavoro e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica (così come gli allievi 

stessi) e toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 

Il laboratorio informatico, vista l’analisi degli spazi a disposizione ed in relazione al necessario 

distanziamento fisico, dovrà essere utilizzato da metà scolaresca, dividendo la classe in due 

gruppi di egual numero, con metà classe in laboratorio e l’altra metà in palestra.  
 

Ulteriori provvedimenti: 

 esporre all’esterno del laboratorio o dell’aula attrezzata un cartello indicante la sua 

massima capienza; 

 è importante curare la disinfezione del laboratorio e delle attrezzature utilizzate prima 

dell’accesso di nuove classi; 

 il laboratorio sarà dotato di dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol), ad uso sia 

degli allievi che del personale. 

 

- Palestra 

 

Le palestre sono per definizione spazi molto ampi, per cui il principio del distanziamento fisico è 

facilmente rispettabile. Per le attività di educazione fisica, dunque, si potrà garantire un 

distanziamento interpersonale tra gli allievi di almeno 2 m ed altrettanto tra gli allievi e il 

docente, privilegiando le attività fisiche sportive individuali che lo permettono. 

Per gli spogliatoi annessi alla palestra, così come i servizi igienici, è stato individuato il  numero 

massimo di allievi che li possono utilizzare contemporaneamente. Per definire la capienza degli 

spogliatoi è stato utilizzato il principio del distanziamento fisico di ameno 1 m durante l’intera 

permanenza degli allievi al loro interno, valutando sia le dimensioni in pianta dello spazio 

disponibile che la dislocazione delle panche e degli eventuali stipetti. 
 

Ulteriori provvedimenti: 

 in relazione alle dimensioni in pianta della palestra, è stato stabilito che possa essere 
ospitata una sola classe, sempre nel rispetto di quanto indicato più sopra (attività 
fisiche sportive individuali); 

 è importante curare la disinfezione degli attrezzi prima dell’accesso di nuove classi e 
della palestra almeno una volta al giorno; 

 per quanto possibile, durante la stagione favorevole prediligere l’attività motoria 
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all’esterno; 
 

 

- Aula magna 

 

L’aula magna è uno spazio didattico di grande utilità per ospitare eventuali attività 

strutturate che non possono svolgersi all’interno dall’aula ordinaria. Salvo situazioni di 

assoluta carenza di spazi disponibili, se ne prevede il mantenimento per un uso 

promiscuo, ma solo nel rispetto del principio del distanziamento fisico di ameno 1 m tra 

tutti gli allievi seduti e di almeno 2 m tra il docente (o i docenti) e gli allievi più vicini. 

Anche in questo caso è stato individuato il numero massimo di allievi che la possono 

utilizzare contemporaneamente. 

 

 Ulteriori provvedimenti: 

 le sedie spostabili saranno rese disponibili in numero pari alla capienza massima 

individuata e di segnare sul pavimento la loro posizione corretta, in modo che 

possa essere facilmente ripristinata dopo ogni eventuale spostamento (ad esempio 

per le pulizie); 

 per le seggiole fisse sarà indicato con un cartello quelle non utilizzabili, o, se 

minoritarie, quelle utilizzabili; 

 esporre all’esterno dell’aula magna un cartello indicante la sua massima capienza; 

 nel caso di turnazione delle classi all’interno dell’aula magna, è importante 

curarne la disinfezione prima di ogni nuovo accesso; 

 valutare caso per caso l’efficacia della ventilazione naturale dell’ambiente;  

 l’aula magna sarà dotata di dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol), ad 

uso sia degli allievi che del personale. 

 

- Servizi igienici 

 

I servizi igienici sono punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio di contagio da 

COVID-19. Sarà quindi necessario da un lato porre particolare attenzione alle misure di pulizia e 

disinfezione quotidiane e ripetute dei locali e di tutte le superfici che possono essere toccate 

(compresa la rubinetteria), e, dall’altro, evitare assembramenti all’interno dei servizi, 

regolamentandone l’accesso. 

Inoltre, le finestre devono rimanere sempre aperte. È buona regola non utilizzare asciugamani 

elettrici ad aria calda, per evitate il ricircolo di aria all’interno dei locali, ma preferire l’impiego 

di salviette asciugamano monouso. Anche nei servizi igienici, infine, saranno presenti dispenser 

di soluzione alcolica (al 60% di alcol). 
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5 Aspetti organizzativi 

Relativamente all’accoglienza degli studenti della Scuola Primaria è stata posta particolare 

attenzione ai seguenti aspetti organizzativi: 

- la zona di accoglienza è posta all’esterno, in corrispondenza dell’ingresso principale al piano 

terra;  

- l’accesso alla struttura deve avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un solo 

adulto; ai genitori (e/o accompagnatori) non è consentito l’accesso alla struttura ad 

eccezione dell’area accoglienza/commiato; 

- i genitori devono sempre essere muniti di apposita mascherina correttamente posizionata, 

nel rispetto delle raccomandazioni nazionali e regionali, con particolare attenzione agli spazi 

chiusi; 

- sono stati posizionati idonei dispenser di soluzione idroalcolica opportunamente segnalati 

per l’igienizzazione delle mani prima di entrare e uscire dalla struttura. All’ingresso 

dell’area di accoglienza/commiato, e comunque prima di procedere ad entrare in contatto 

con qualsiasi superficie o oggetto, l’accompagnatore dovrà lavarsi le mani con soluzione 

idroalcolica. 

Le modalità di accesso alla Scuola saranno comunicate alle famiglie in via telematica prima della 

riapertura, in modo che possano essere accettate e scrupolosamente rispettate. Sono previsti i 

seguenti orari: 

Modalità d’ingresso  

Docenti della scuola primaria: ore 08:00 

Studenti: ore 8.00/8.40 con inizio delle lezioni alle ore 08:30 

L’orario di ingresso rispetterà le consuete modalità; gli studenti saranno accolti da un operatore 

in corrispondenza dell’ingresso a piano terra. Lo studente sarò sorvegliato da ulteriori due 

operatori durate il percorso fino all’aula ed atteso dalla docente all’ingresso dell’aula stessa. 

 

Modalità di uscita  

Gli alunni dovranno uscire scaglionati con un intervallo di 5 minuti a classe. 

Si partirà sempre dalla classe quinta proseguendo fino alla classe prima. 

La classe quinta uscirà alle ore 15.40 

La classe quarta uscirà alle 15.45 

La classe terza uscirà alle ore 15.50 

La classe seconda uscirà alle ore 15.55 

La classe prima uscirà alle ore 16.00 

 

Gli studenti di ogni singola classe stazioneranno in corrispondenza dell’uscita, nel rispetto della 

distanza interpersonale, in attesa dei genitori; trascorso il tempo fissato e dovendo consentire 

l’uscita alla classe successiva, gli studenti che non hanno potuto lasciare l’edificio scolastico per 
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la mancata presenza dei genitori, saranno accompagnati nella mensa o nella biblioteca o in 

palestra, in attesa dei rispettivi genitori, sotto la custodia dei docenti 

 

La procedura  all’ingresso degli alunni sarà la seguente: 

1)  Igienizzazione delle mani (nella zona Triage è presente una colonnina con gel idroalcolico 

per l’igiene delle mani del personale, dei bambini) 

 2)  Verifica della temperatura corporea con termoscanner senza contatto; 

3) Igienizzazione delle calzature dei bambini;  

3)  Seguendo il percorso stabilito, il bambino accompagnato dal personale scolastico raggiungerà 

l’aula mantenendo le distanze di sicurezza sulla soglia della propria aula. 

 

La procedura  all’uscita sarà la seguente: 

1)  Igienizzazione delle mani (nella zona Triage è presente una colonnina con gel idroalcolico 

per l’igiene delle mani del personale, dei bambini) 

 2)  Seguendo il percorso stabilito, il bambino accompagnato dal personale scolastico 

raggiungerà l’uscita. 

 

NON E’ CONSENTITO al genitore/accompagnatore di entrare all’interno della scuola. 

Le comunicazioni con le insegnanti dovranno essere ridotte al minimo, preferendo solo per 

casi di estrema necessità un contatto telefonico. 

5.1 Registrazione degli accessi 

Per favorire l’attuazione delle misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al 

tracciamento di eventuali contatti sarà tenuto, accanto al registro di presenze giornaliero dei 

bambini e del personale scolastico ed educativo, un registro delle presenze di tutti gli altri 

soggetti esterni che accedono alla struttura (es. fornitori, tecnici, operatori trasversali, 

genitori che accedono alla struttura per il periodo di ambientamento, ecc.) con recapito 

telefonico, da mantenere per un periodo di almeno 14 giorni o superiore se possibile. 

 

5.2 Fornitori della struttura 

Sarà limitato per quanto possibile l’accesso di eventuali figure/fornitori esterni. È comunque 

vietato l’accesso se non vengono rispettate le misure di sicurezza previste per il personale 

interno.  

I fornitori dovranno comunicare l’orario del loro arrivo in anticipo. La merce consegnata sarà  

appositamente conservata, evitando di depositare la stessa negli spazi dedicati alle attività dei 

bambini. 



 Fondazione “Mons. A. Pinto e S. Caterina” 
 

PROTOCOLLO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER PROMUOVERE E 
AGEVOLARE IL RICORSO A MISURE NECESSARIE A CONTENERE LA DIFFUSIONE 

DEL CONTAGIO DA NUOVO CORONAVIRUS SARS – CoV – 2 (c.d.COVID-19) 

 
 

 

 

  

 

 
MISURE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

Pagina 12 di 31 
18 settembre 2020 

Rev. 03 

  

 

5.3 Programmazione delle attività 

Sarà compilata una tabella di programmazione delle attività che riporterà, per ogni diverso 

momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili ai diversi gruppi. 

In questo modo sarà possibile recuperare, nell’eventualità di un caso confermato di COVID-19, 

anche a distanza di giorni, informazioni relative alle diverse attività svolte, agli spazi utilizzati e 

al coinvolgimento ed interazione con i gruppi di eventuali figure trasversali.  

 

5.4 Informazione per personale, genitori e bambini 

Sarà predisposto idoneo materiale informativo da appendere e/o consegnare al personale e ai 

genitori, in tutte le occasioni opportune, rispetto alle indicazioni igienico-comportamentali da 

tenere per contrastare la diffusione di SARS-CoV-2. 

Sarà inoltre, affissa idonea segnaletica, anche con pittogrammi affini ai bambini, nei luoghi con 

una visibilità significativa che promuova misure protettive giornaliere e descriva come ostacolare 

la diffusione dei germi, ad esempio attraverso il corretto lavaggio delle mani ed il corretto 

utilizzo di mascherine. 

 

6 Refezione  

6.1 Spazi organizzativi 

In considerazione della necessità di garantire il rispetto del principio del distanziamento fisico di 

ameno 1 m tra tutti gli allievi seduti a mangiare e l’assenza di intersezioni tra le classi, si 

stabilisce che il pasto sarà consumato dagli studenti con le seguenti prescrizioni: 

- Saranno individuati due ambienti, la mensa e la biblioteca, per consumare il pasto con la 

suddivisione in tre turni, in modo da avere la presenza di una sola scolaresca in ogni 

ambiente; 

- Essendo una situazione in cui non è possibile indossare la mascherina, è indispensabile 

garantire il massimo livello di aerazione del locale; 

- Il personale scolastico presente durante il pasto (sorveglianza, assistenza) può muoversi 

tra i tavoli e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica e toccare le 

stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 
 

Ulteriori provvedimenti: 

 segnare sul pavimento la posizione corretta dei tavolini o delle sedie, in modo che possa 

essere facilmente ripristinata dopo ogni eventuale spostamento (ad esempio per le 

pulizie). 

6.2 Principi organizzativi 

Nel rispetto dei principi di cui ai punti precedenti, anche l’utilizzo degli spazi dedicati alla 

refezione è stato organizzato in modo da evitare la contemporanea presenza di gruppi diversi di 
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bambini e l’affollamento dei locali ad essa destinati, garantendo l’opportuna aerazione e 

sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo ogni turno. 

In particolare, nel rispetto delle normative vigenti in materia di preparazione dei pasti: 

- Ogni bambino dovrà avere l'intero pasto, compreso il pane, servito su un tavolo ad uso 

personale, al fine di evitare la condivisione, ad esempio, di cestini del pane, piatti di portata 

a centro tavola, caraffe ad uso promiscuo. Ogni bambino porterà una/due bottigliette di 

acqua destinate ad uso personale. Sarà cura del personale impiattare ogni portata su piatti 

monouso e destinarlo ad ogni singolo bambino;  

- saranno usate posate, bicchieri e stoviglie personali o monouso e biodegradabili;  

- gli operatori devono lavarsi le mani prima di preparare il pasto e dopo aver aiutato 

eventualmente i bambini; 

- è vietato portare da casa alimenti da condividere in gruppo (es. torte, snack salati, ecc.); è 

invece consentito portare il necessario per il momento della merenda purché l’alimento, la 

bevanda e il contenitore siano ad uso esclusivo del singolo bambino e siano sempre 

facilmente identificabili come appartenenti allo stesso. 

7 Ricreazione 

Come regola generale si utilizzeranno gli ambienti interni, favorendo il necessario ricambio 

dell’aria all’interno di questi ultimi. 

Per l’individuazione di eventuali ulteriori spazi interni da utilizzare per la ricreazione e il calcolo 

del relativo affollamento massimo, prefigurandosi sempre come uno stazionamento di breve 

durata (massimo 15 minuti), si fa riferimento al parametro ≥ 1,25 mq/persona già indicato in 

precedenza (Ingresso a scuola). 

 

8 Formazione e informazione del personale 

È stata programmata una formazione/informazione specifica per il personale sui temi della 

prevenzione e contenimento della trasmissione di SARS-CoV-2 nel contesto dei servizi per 

l’infanzia, anche nella modalità della formazione a distanza. 

In particolare, il personale sarà formato sulle procedure organizzative interne e sulle nuove 

modalità didattiche da adottare per la prevenzione e il contenimento della trasmissione di SARS-

CoV-2, oltre che sulle corrette misure igienico-sanitarie (es. utilizzo delle mascherine e 

dispositivi di protezione individuale, lavaggio delle mani, distanziamento interpersonale, ecc.). 
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9 Indicazioni igienico-sanitarie 

9.1 Misurazione della temperatura 

La Direzione della Scuola Mons. A. Pinto ha previsto la misurazione quotidiana della 

temperatura corporea per tutti i bambini e per il personale all’ingresso, e per chiunque debba 

entrare nella struttura. 

La misurazione della temperatura rappresenta, infatti, un ulteriore strumento cautelativo utile 

all’identificazione dei soggetti potenzialmente infetti, anche in considerazione del fatto che nel 

bambino i sintomi possono essere spesso sfumati. In caso di temperatura misurata all’ingresso 

superiore a 37.5°: 

- il bambino non potrà accedere alla struttura e il genitore dovrà essere invitato a 

rivolgersi al Pediatra di Libera Scelta per le valutazioni del caso; 

- il personale non potrà accedere alla struttura e dovrà contattare il proprio Medico 

di Medicina Generale. 

9.2 Dispositivi di protezione 

Per i bambini iscritti alla scuola primaria vige l’obbligo di indossare la mascherina. 

Tale regola generale viene disattesa solo quando il bambino è seduto al proprio posto al banco. 

Tutto il personale del servizio educativo, eventuali fornitori e genitori che accedono alla 

struttura, sono tenuti all’utilizzo corretto della mascherina a protezione delle vie respiratorie. Nel 

caso di attività per le quali non sia possibile garantire il distanziamento fisico dal bambino, è 

stato previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. visiera, guanti).   

9.3 Misure di igiene personale 

Attenzioni specifiche sono state poste per adottare modalità organizzative che favoriscano la 

frequente e corretta igiene delle mani (lavaggio con acqua e sapone o con soluzione 

idroalcolica), raccomandata soprattutto prima e dopo il contatto interpersonale, dopo il contatto 

con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici e in ogni caso prima di accedere o lasciare 

la struttura. Tali comportamenti saranno condotti con i bambini più piccoli anche con modalità 

ludico-ricreative seguendo le raccomandazioni degli organismi internazionali.  

Si sottolinea la particolare importanza di tale semplice ma efficace misura di mitigazione del 

rischio di trasmissione di SARS-CoV-2; anche il personale provvederà ad una frequente e 

corretta igiene delle mani con acqua e sapone o in alternativa con soluzione idroalcolica. Sarà, 

quindi, prevista la disponibilità di soluzioni o gel a base alcolica in diversi punti della struttura, 

posizionati fuori dalla portata dei bambini, con particolare attenzione alle zone di ingresso e 

uscita, per consentire facile accesso agli operatori, fornitori e genitori/accompagnatori. 

9.4 Misure di igiene di spazi, ambienti e superfici 

Sarà garantita una pulizia approfondita giornaliera degli ambienti e delle superfici con detergente 

neutro, con particolare attenzione agli arredi e alle superfici toccate più frequentemente (es. 
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porte, maniglie, finestre, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 

scrivanie, sedie, giochi, ecc.), che andranno disinfettate regolarmente almeno una volta al giorno. 

Una particolare attenzione sarà rivolta a tutti gli oggetti che vengono a contatto con i bambini 

(sedie, banchi, ecc.). 

Non è consentito portare dall’esterno all’interno della struttura oggetti o giocattoli da 

condividere in gruppo.  

Eventuali altri oggetti personali portati da casa (es. cappellino per il sole, zainetto, attrezzature 

per uso sportivo, ecc.), devono essere ad uso esclusivo del singolo bambino ed essere comunque 

sempre facilmente identificabili per evitarne l'uso promiscuo.  

9.5 Aerazione dei locali  

Le principali modalità di trasmissione di SARS-CoV-2, come per altri virus di uguali dimensioni 

e caratteristiche, sono da associarsi all’infezione attraverso droplets (goccioline di saliva e 

aerosol delle secrezioni prodotte dalle vie aeree superiori di un soggetto contagioso), che 

possono essere diffuse dai soggetti infetti già in fase di incubazione prima dell’insorgenza di 

sintomi, quando presenti. Le goccioline (droplet) possono essere diffuse attraverso tosse e/o 

starnuti, oltre che attraverso il parlare con enfasi o cantare.  

Pertanto, garantire un ricambio dell’aria frequente e adeguato in tutti gli ambienti, è una misura 

importante per la riduzione del rischio di contagio. L’aerazione degli ambienti sarà quindi 

frequente ed adeguata, tenendo conto del numero delle persone presenti nella stanza, 

dell’eventuale presenza di più gruppi laddove le dimensioni dello spazio lo consentano, del tipo 

di attività svolta e della durata della permanenza.  

Durante il ricambio naturale dell’aria saranno evitate condizioni di disagio/discomfort (correnti 

d’aria o freddo/caldo eccessivo).  

Saranno, durante il ricambio d’aria, mantenute chiuse le porte interne all’edificio onde limitare la 

diffusione di aria potenzialmente infetta tra ambienti adiacenti. Per quanto non riportato nel 

presente documento si rimanda alle indicazioni contenute nel Rapporto ISS COVID-19 n.5/2020 

“Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 

trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 - Gruppo di Lavoro ISS Ambiente e Qualità 

dell’Aria Indoor” e successive modifiche. 

 

10 Gestione di casi confermati o sospetti 

Nel presente paragrafo vengono presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di 

casi e focolai da COVID-19, con l’illustrazione delle procedure specifiche per la gestione di casi 

sospetti o confermati. 

Si riporta il glossario degli acronimi e sigle utilizzati nel prosieguo. 

ATA  Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario scolastico 

CTS  Comitato Tecnico Scientifico  
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DDI  Didattica Digitale Integrata  

DdP  Dipartimento di Prevenzione 

DPI  Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG   Medico di Medicina Generale  

PLS  Pediatra di Libera Scelta  

SSN  Servizio Sanitario Nazionale 

 

10.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-

19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; 

Götzinger et al., 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 

almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a 

un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se 

la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso 

la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 

dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto 

chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) 

del caso. 
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 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 

rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 

sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la 

persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico 

COVID-19 deve fornire al DdP l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti 

del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 

sintomi. I contatti stretti individuati dal DdP con le consuete attività di contact tracing, 

saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-

CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il 

soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa 

del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 

rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 

redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra 

e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

10.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L’alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
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 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 

9.1. 

 

10.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; invitare  ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 

contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante 

valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al 

paragrafo 8.1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e 

come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

10.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 
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 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 

9.1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e 

come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

 

10.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un 

numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve 

tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai 

di COVID-19 nella comunità. 

10.6 Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena 

di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 

prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori 

asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

10.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, 

su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi 

contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di 

quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test 

diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

10.8 Alunno o operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

• Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura: 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 

uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 



 Fondazione “Mons. A. Pinto e S. Caterina” 
 

PROTOCOLLO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER PROMUOVERE E 
AGEVOLARE IL RICORSO A MISURE NECESSARIE A CONTENERE LA DIFFUSIONE 

DEL CONTAGIO DA NUOVO CORONAVIRUS SARS – CoV – 2 (c.d.COVID-19) 

 
 

 

 

  

 

 
MISURE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

Pagina 20 di 31 
18 settembre 2020 

Rev. 03 

  
 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

• Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente 

di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca 

e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti 

del caso confermato COVID- 19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 

giorni successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso 

confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di 

insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore 

prima della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla 

comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la 

raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla 

diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

• Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una 

parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese 

dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta 

COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa 

classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La 

chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di 

casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della 

comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura 

soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio 

di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla 

necessità di definire eventuale circolazione del virus. 
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11 Le interfacce tra SSN e Sistema educativo 

11.1 Interfaccia nel sistema educativo 

La Scuola ha identificato un Referente scolastico per COVID-19, nella persona della docente 

Chiara Giannella, che svolge un ruolo di interfaccia con il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

del Dipartimento di Prevenzione. È stato identificato un sostituto, per evitare interruzioni delle 

procedure in caso di assenza del referente, nella persona dell’insegnante Emanuela Giordano.   

Per agevolare le attività di contact tracing garantite dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

dell’ASL Salerno, il Referente Scolastico per COVID-19 garantirà il supporto al Dipartimento di 

Prevenzione ed in particolare sarà in grado di: 

- fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

- fornire l’elenco degli insegnati/educatori, oltre che di eventuali figure trasversali, 

che hanno svolto l’attività all’interno della classe in cui si è verificato il caso 

confermato, fornendo informazioni utili anche sul tipo di attività svolta e sulla 

durata; 

- fornire elementi utili per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore 

prima della comparsa dei sintomi e fino a 14 giorni dopo/al momento della 

diagnosi e dell’isolamento del caso o, per i casi asintomatici, considerare le 48 ore 

precedenti la raccolta del campione che ha portato alla conferma e fino a 14 giorni 

dopo/al momento della diagnosi e dell’isolamento; 

- indicare eventuali alunni o operatori scolastici con fragilità; 

- fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 



Allegato 1. Format accordo ente gestore - genitori 

FAC-SIMILE - PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA TRA LA SCUOLA 

PRIMARIA A. PINTO E LE FAMIGLIE DEI BAMBINI ISCRITTI 

circa le misure organizzative, igienico-sanitarie e ai comportamenti individuali volti al 

contenimento della diffusione del contagio da COVID-19 

 

Il/la sottoscritto/a   nato/a a    il          e residente in            

C.F.   in qualità di Coordinatore Scolastico della Scuola Primaria A. Pinto 

E 

Il/la   sottoscritto/a  nato/a   a  il 

  , e residente in   

C.F  in  qualità  di  genitore  (o  titolare  della  responsabilità  genitoriale)  di 

  , nato/a a    il 

  ,  e  residente in     

C.F.  che frequenterà la Scuola Primaria A. Pinto,  

entrambi consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci, SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI RESPONSABILITÀ 

RECIPROCA. 

IN PARTICOLARE, IL GENITORE (O TITOLARE DELLA RESPONSABILITÀ 

GENITORIALE), consapevole che in età pediatrica l’infezione è spesso asintomatica o 

paucisintomatica e che, pertanto, dovrà essere garantita una forte alleanza tra le parti coinvolte e 

una comunicazione efficace e tempestiva in caso di sintomatologia sospetta 

DICHIARA 

● di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna; 

● che il figlio o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla 

misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 

● di auto-monitorare le proprie condizioni di salute, quelle del proprio figlio/a, dei familiari e 

conviventi, avvalendosi anche del supporto del Medico di Medicina Generale e del Pediatra di 

Libera Scelta; 

● di, ogni qualvolta il genitore stesso o il proprio/a figlio/a o uno qualunque dei familiari e 

conviventi, presenti sintomi sospetti per COVID-19 (a titolo di esempio: febbre, difficoltà 

respiratorie, perdita del gusto e/o dell’olfatto, mal di gola, tosse, congestione nasale, 

congiuntivite, vomito, diarrea, ecc.): 

○ evitare di accedere al servizio, e comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute; 

○ rientrare prontamente al proprio domicilio; 
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○ rivolgersi tempestivamente al proprio Medico per le valutazioni del caso e l’eventuale 

attivazione delle procedure previste per l’esecuzione del tampone nasofaringeo; 

● di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio sia sottoposto a misurazione della 

temperatura con termometro senza contatto all’ingresso del servizio e che, in caso di 

temperatura superiore a 37.5° o di presenza di altra sintomatologia sospetta sopra citata, non 

verrà ammesso al servizio; 

● di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre o di altra sintomatologia 

(tra quelle sopra riportate), l’ente gestore provvede all’isolamento immediato e successivo 

allontanamento del minore, a cura del genitore o altro adulto responsabile, invitandolo a 

contattare immediatamente il Medico di Medicina Generale e/o al Pediatra di Libera Scelta per 

le valutazioni del caso e l’eventuale attivazione delle procedure diagnostiche; 

● di essere consapevole che la frequenza del servizio comporta il rispetto delle indicazioni 

igienico-sanitarie previste; 

● di essere stato adeguatamente informato dalla Scuola Primaria A. Pinto di tutte le disposizioni 

organizzative e igienico-sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione 

del contagio da COVID-19 ed in particolare delle disposizioni per gli accessi e l’uscita dal 

servizio; 

● di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non 

trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 

● di essere consapevole che con la ripresa di attività di interazione, seppur controllate, non è 

possibile azzerare il rischio di contagio, che invece va ridotto al minimo attraverso la 

scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste dalle linee di 

indirizzo regionali sopra citate, e che per questo è importante la massima cautela anche al di 

fuori del contesto del servizio. 

 

IN PARTICOLARE, IL COORDINATORE SCOLASTICO, consapevole che in età pediatrica 

l’infezione è spesso asintomatica o paucisintomatica e che, pertanto, dovrà essere garantita una forte 

alleanza tra le parti coinvolte e una comunicazione efficace e tempestiva in caso di sintomatologia 

sospetta 

DICHIARA 

● di aver fornito, contestualmente all’iscrizione, puntuale informazione rispetto ad ogni 

dispositivo organizzativo e igienico-sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio 

da COVID-19 e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza della scuola, a comunicare 

eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 
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● di avvalersi di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti 

normative in materia di organizzazione di servizi per l’infanzia, in particolare sulle procedure 

igienico-sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio; 

● di impegnarsi a realizzare le procedure previste per l’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni 

igienico-sanitarie previste dalla normativa vigente e dalle linee di indirizzo regionale; 

● di organizzare le attività evitando, nei limiti della miglior organizzazione possibile, attività di 

intersezione tra gruppi diversi di bambini; 

● di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da 

parte di un bambino o adulto frequentante il servizio, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria 

locale. 

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di visto 

giuridico non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di 

mancato rispetto delle normative relative al contenimento dell’epidemia COVID-19, delle 

normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, delle linee guida di carattere 

nazionale per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per 

bambini durante l’emergenza COVID-19 e per la ripresa dell’attività in presenza dei servizi 

educativi e delle scuole dell’infanzia.  

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) Il Coordinatore scolastico 
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Allegato 2. Format autodichiarazione dipendenti 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________, nato/a il 

____/____/________  

a ___________________________________________________________________________ 

(prov. ______)  

In servizio presso 

 __________________________________________________________________________ 

Posizione lavorativa 

 ________________________________________________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale 

(art. 495 C.P.)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 di essere a conoscenza delle disposizioni del DPCM 7/8/2020, art. 1, comma 6, lettera a, e di 

agire nel loro rispetto (*) 

In particolare dichiara: 

 di essere a conoscenza dei contenuti dell’art. 20 del D.Lgs. 81/2008, relativo agli obblighi 

dei lavoratori 

 di essere a conoscenza delle attuali misure anti-contagio e di contrasto all’epidemia COVID-

19 di cui al relativo Protocollo pubblicato nel sito dell’Istituto 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente 

dichiarazione sono necessari per la tutela della salute propria e di tutte le altre persone presenti 

all’interno di questa struttura; pertanto presta il proprio esplicito e libero consenso al loro 

trattamento per le finalità di cui alle norme in materia di contenimento e gestione dell’emergenza da 

COVID-19. 

Il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione. 

Data ________________       Firma ________________________________ 

*) DPCM 7/8/2020, art. 1 

6. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5 °C) devono 

rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 
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Allegato 3. Format autodichiarazione genitori  

DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a ____________________, nato/a il ____/____/________  

a _________________________ (prov. _____)  

Esercente la responsabilità genitoriale di __________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale 

(art. 495 C.P.) sotto la propria responsabilità (se maggiorenne) o di quella di un esercente la 

responsabilità genitoriale, 

DICHIARA 

 di essere a conoscenza delle disposizioni del DPCM 7/8/2020, art. 1, comma 6, lettera a, e di 

agire nel loro rispetto (*) 

 di essere a conoscenza delle attuali misure anti-contagio e di contrasto all’epidemia COVID-19 

di cui al relativo Protocollo pubblicato nel sito dell’Istituto __________________ 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente 

dichiarazione sono necessari per la tutela della salute propria e di tutte le altre persone presenti 

all’interno di questa struttura; pertanto presta il proprio esplicito e libero consenso al loro 

trattamento per le finalità di cui alle norme in materia di contenimento e gestione dell’emergenza da 

COVID-19. 

 Il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione. 

Data ________________      

Firma dell’esercente la responsabilità genitoriale 

______________________ 

_______________________________________________________________ 

*) DPCM 7/8/2020, art. 1 

6. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5 °C) devono 

rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 

[…] 
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Allegato 4. Facsimile di procedura da attuare per l’utilizzo dei termoscanner 

Premessa 

L’acquisizione di informazioni sugli eventuali sintomi da COVID-19 delle persone che accedono a 

scuola attraverso la rilevazione della temperatura corporea costituisce una delle misure più efficaci 

per evitare l’accesso di soggetti sintomatici e prevenire possibili contatti a rischio.  

Modalità operative 

La rilevazione della temperatura corporea all’accesso di una persona a scuola viene effettuata con 

misurazione a distanza (mediante termoscanner), a cura di un collaboratore scolastico che deve 

indossare la mascherina chirurgica e guanti monouso. 

Nel caso in cui venga rilevata una temperatura corporea compresa tra 37,6 °C e 37,9 °C verrà 

effettuata una seconda misurazione di verifica. Se la temperatura corporea supera i 37,5 °C anche 

alla seconda misurazione e per temperature corporee dai 38 °C in su: 

 alla persona non può essere consentito l’accesso a scuola; 

 verrà momentaneamente isolata in un ambiente precedentemente individuato; 

 se già non la indossa, le sarà fornita una mascherina chirurgica; 

 se del caso, si chiamerà il 118 per chiedere informazioni sul da farsi.  

Identificazione della persona 

L’identificazione della persona e la registrazione della sua temperatura corporea (> 37,5 °C) 

avvengono solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso alla 

scuola. 

In questo caso il collaboratore scolastico fornisce un’informativa scritta sul trattamento dei dati 

personali.  

Informativa 

L’informativa comprende i seguenti elementi di trattamento dei dati personali:  

 finalità del trattamento - prevenzione dal contagio da COVID-19  

 base giuridica - implementazione del protocollo di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. 2, 

comma 1, del DPCM 7/8/2020, pubblicato nel sito dell’Istituto 

 durata della conservazione dei dati - termine dello stato d’emergenza (attualmente il 

15/10/2020)  

 

Registro 

L’identificazione della persona e la registrazione della sua temperatura corporea vengono trascritte 

su un apposito registro, conservato presso la sede scolastica (sotto la responsabilità del Coordinatore 
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scolastico), a cura del collaboratore scolastico preposto al trattamento dei dati sensibili e cui sono 

fornite le istruzioni necessarie. I dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 

prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori 

delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la 

ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” di una persona risultata positiva al 

COVID-19). 
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Allegato 5. Facsimile di modulo per l’accesso agli ambienti scolastici 

 

MODULO DI REGISTRAZIONE E AUTODICHIARAZIONE 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________, nato/a il ____/____/________  

a __________________________________ (prov. _____)  

Residente a _____________________________ (prov. _____) 

in via _______________________, n. _________ 

Recapito telefonico _________________________ 

Documento di riconoscimento ____________ n. ____________, del ________________ 

In qualità di _____________________________________ 

 

consapevole delle conseguenze  penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale 

(art. 495 C.P.)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 di essere a conoscenza delle disposizioni del DPCM 7/8/2020, art. 1, comma 6, lettera a, e di 

agire nel loro rispetto (*) 

In particolare dichiara: 

 di non essere stato/a sottoposto/a negli ultimi 14 giorni alla misura della quarantena o 

dell’isolamento domiciliare  

 di non essere attualmente positivo/a al SARS-CoV-2 e di non essere stato/a in contatto con 

persone risultate positive al SARS-CoV-2, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni 

 di non avere né avere avuto nei precedenti 3 giorni febbre superiore a 37,5 °C o altri sintomi da 

infezione respiratoria 

Il/La sottoscritta dichiara inoltre di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente 

dichiarazione sono necessari per la tutela della salute propria e di tutte le altre persone presenti 

all’interno di questa struttura; pertanto presta il proprio esplicito e libero consenso al loro 

trattamento per le finalità di cui alle norme in materia di contenimento e gestione dell’emergenza da 

COVID-19. 

 Il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione. 
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Data ________________                   

                                           Firma (ora ingresso ___________)                         _________________ 

 

                                  Firma (ora uscita ___________)                           ____________________ 

*) DPCM 7/8/2020, art. 1 

6. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5 °C) devono 

rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 

[…] 

 

 

 

 

 

 

 

 


